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La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18 -19,45 — Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36 - 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 5,8-6,50 - 8,5 - 11,50- 15,52 -20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31- 20,28 - 22,48 '— Savena 7,43- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 - 11,33 -15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45 - 9,50 -11,10 -15,40 -19,35 - 20,35 - 22,40 — Ovada 5,8

L'UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 3 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

31 problema dominante della Città d’Acqui
Acqui è anzitutto paese agricolo: m a 

dopo l’agricoltura, la sna  ricchezza s ta  
nelle Terme.

Malgrado le condizioni anormali dell’an ­
nata, la nostra  stagione ba lnearia  ha  pro­
ceduto regolarm ente e volge o ram ai al 
term ine con r isu l ta to  soddisfacente. E ’ 
anche giusto  consta tare  che la sa lu te  pub­
blica, in ques t’anno, è s t a ta  e r im ane ec­
cellente in Acqui •  nei paesi vicini.

Il r isorgimento dei nostri bagni, iniziato 
dal Comune e dalla Società delle Terme è 
appena  cominciato: l ’energ ia  d im ostra ta  nei 
primi passi, deve continuare  affinchè l ’opera  
sia  p roseguita  r iso lu tam ente , tenendo 
sem pre in v is ta  che le Terme costituiscono 
il problem a dominante della c i t tà  di Acqui.

E ’ quindi necessario che al rifiorimento 
delle Terme, dopo il lungo e doloroso p e ­
riodo di abbandono, convergano oggidi le 
nostre  maggiori energie morali e m ate ­
riali. E più che tu t to  occorre fo rm are in 
•città un ambiente ed una coscienza t e r ­
male, ch iara  nei suoi obbiettivi e risoluta 
nel proposito di porre rimedio a l l ’incuria 
ed alle deficienze del passa to , e di consa­
c r a re  a ll’am pliamento ed al progresso dei 
nostri stabilimenti tu t t i  i mezzi necessari.

Per buona fo r tuna  la cittad inanza sa  e 
sen te  perfe ttam ente  che le Terme possono 
diventare un elemento di ricchezza per 
Acqui e che a questo alto scopo p a t r io t ­
tico  giova convergere le nostre  forze, senza 
distinzioni di par t i t i  e senza  quei con 
t r a t t i  di persone, che sono spesso la di­
sg raz ia  dei piccoli centri.

Infatti  non v’ha  c lasse sociale della  
nostra  città, che non tragga  profitto dai 
bagni, specialmente oggidì che abbiamo due 
s tagioni e che vediamo la possibilità  di 
a t t i ra re  anche alle Nuove Terme una  ricca 
clientela, che po rta  movimento di danaro 
in quei mesi di prim avera , in cui è m ag­
giore il r is tagno  dei paesi agricoli, come 
il nostro.
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V’h a  in prim a linea tu tto  il p rogram m a 
delle nuove costruzioni da  eseguire  tan to  
alle Vecchie che alle Nuove Terme e sono 
parecchie centinaia di migliaia di lire di 
lavoro e salarii che si potranno dare alla 
n o s tra  classe operaia per  parecchi anni. 
La Società ha  sem pre cercato di favorire 
il lavoro locale ed è a desiderare  che ciò 
possa  fare anche in avvenire sem pre  quando 
non si eccedano i g iusti  limiti della  rec i­
proca convenienza.

In secondo luogo, la Terme p resen tano  
un grande movimento di provviste quoti­
diane, specialmente nei mesi d ’es ta te ,  in 
cui lavorano pure  utilmente non pochi al­
berghi ed esercizi privati. La m aggior 
p a r te  di queste provviste si fanno presso  
gli esercenti locali ed è evidente che sono 
le Terme che alimentano in par te  il com­
mercio e gli esercizi della città. Ci p a r ­
rebbe quindi di fare una  considerazione 
t r ita ,  dicendo che gli esercenti ed i com­
mercianti d ’Acqui sono i primi in te r e s s a t i

a  sos tenere  con tu t t a  l’energ ia  l 'opera  di 
miglioramento delle Terme e a  dare il loro 
appoggio e la loro fiducia soltanto a quegli 
uomini che vogliono a  fatti il p rogresso  
degli s tabilimenti, vecchi e nuovi, perchè 
in esso consistono la p rosperità  e l’avve­
nire della Città.

E ’ sotto questo aspetto  unicam ente che 
dobbiamo considerare il problema dal punto 
di v ista  generale  de ll’utile  pubblico e non 
da quello parziale degli in teress i  del bi­
lancio comunale e del bilancio sociale della 
Società esercente . P e r  buona  fortuna  Co­
m une e Società sono d ire ttam ente  d is in te­
ressati .  Il Comune ha assicu ra te '  le sue 
70.000 lire ne tte  di fitto, come in passato , 
e le Terme non possono cos tare  un cen­
tesimo al bilancio m unicipale ed ai con­
tr ibuenti.  Dalla su a  p a r te ,  la  Società dopo 
prelevato il legittimo dividendo al suo c a ­
pitale, deve tu tto  versare  a  miglioramenti. 
Nell’antico contratto  i guadagni andavano, 
sia p u re  g iustam ente ,  nella tasca  dell’e se r ­
cente che si arricchiva, m entre  le Terme 
languivano. Oggidì i m aggiori guadagni 
dagli s tabilimenti vanno in m iglioramenti, 
cioè a vantaggio della popolazione e della 
cittad inanza !

Questa è la differenza grand iss im a  che 
corre fra i due regimi ed i due contratti.  
L’antico e ra  sos tanzialm ente  nell’in teresse 
privato: il nuovo è esclusivam ente  nell’in­
te resse  pubblico dei cittadini. Acqui ha com­
p re sa  perfe ttam ente  l ’enorme differenza ed 
è perciò che il favore dell’opinione p u b ­
blica accom pagna la  Società delle Terme, 
come lo dim ostrò  la  recente sottoscrizione 
delle azioni.
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V'ha un solo pericolo, che cioè Comune 
e Società essendo pra t icam en te  d is in te res­
sa ti,  si infiacchiscano nello svolgimento del 
p ro g ram m a term ale  o peggio ancora  p e r ­
dano il tempo in discussioni ed in qu isqu i­
glie. Ma su ciò si elevi vigile la p u b ­
blica opinione. T u tta  Acqui —  operai, 
m uratori,  fabbri, tappezzieri,  vetturini, 
esercenti, — tu t t a  Acqui letteralmente , 
ha in teresse  a  che le Terme progrediscano 
con passo graduale  ma costante. Ognuno 
quindi p e r  la  p a r te  su a  invigili e senza 
preconcetti personali e part ig ian i,  propugni 
ed invochi la s is tem azione definitiva dei 
nostr i  s tabilim enti,  che ancora  ne sono 
molto lontani.

A tale uopo, u i a  sola è la via che ci 
s ta  dinnanzi: l ’esecuzione ferm a e leale del 

.Capitolato da p a r te  del Comune e della 
Società.

Anzitutto il Capitolato è un contratto  e 
la  g ius ta  in terpretazione ed esecuzione dei 
contra tt i ,  è un semplice a tto  di onestà  e 
di dovere, in un paese civile.

In secondo luogo, chi si voglia dar  la 
pena  di leggere e di s tud ia re  a t ten tam ente  
il Capitolato, non ta rd e rà  a  convincersi 
che esso contiene un piano completo ed 
organico di miglioramento e sviluppo delle 
Terme, sema dare il più piccolo onere

nè al Comune nè ai contribuenti. Anzi! 
Si comprende che nei primi tempi ci 
possono essere  piccole deficienze. Non s a ­
rebbe da uomini pratici credere che si 
possa  passare  di un t ra t to  da un regime ad 
un altro, senza lievi inconvenienti.

Ma nell’esecuzione leale ed onesta del 
Capitolato stanno la salute delle nostre  
Terme e l’avvenire della nostra  città.

Questo compito è ora affidato a l l ’egregio 
Conte Condulmer, Commissario Prefettizio, 
che ha sapu to  in breve tempo acquis tars i  
la s tim a e la fiducia della cittadinanza. 
Non dubitiamo che sulla  s te ssa  via pro- 
cedederà patr io tt icam ente  la nuova Ammi­
nistrazione Comunale.

Congresso Storico Subalpino
Ottima idea si fu quella del Comitato 

ordinatore non solo di aver scelta, per 
dir la  col Fogazzaro, la sacra  Città delle 
antiche speranze, pr im a legislatrice e g u e r ­
r ie ra  della libertà , a s e d e d e l x i v  Congresso 
storico subalpino, ma anche per  aver  vo­
luto. che questo avesse luogo nel palazzo 
ove nacque Vittorio Emanuele II  e spe­
cialmente in quell’au la  tan to  cara  al cuore 
degli italiani tu tt i .

Anche per non esser  term inato , a l t ra  
volta parlerò  del Congresso: ora nel cin­
quantenario  glorioso mi siano lecite poche 
rievocazioni patriottiche.

Non è senza profondo orgoglio di i t a ­
liani commisto a  vera  commozione che si 
m ette  piede in q u es t’au la  elegante se vuoisi, 
ma pur  semplice, modesta e r is t re t ta .  Essa 
però fu g rande perchè in essa  si g e t ta ­
rono le pr im e basi dell’unità  della penisola 
ed inoltre per  gli uomini insigni che ac­
colse: l ’au la  è conservata  ancora quale tro- 
vavasi al 6 Luglio 1861 e fra  i vari stalli 
con reverenza  somma si riveggono ancora  
quelli occupati da quegli sp ir iti  magni che 
furono Terenzio Mamiani, Angelo Brofferio, 
Cesare Correnti, Giovanni Berchet, Cesare 
Balbo, Domenico Berti, Vincenzo Gioberti, 
G iam battis ta  Bottero e fra tu tt i  Camillo 
Cavour.

In alto di fronte al r itra t to  del Re libe­
ra to re  a ricordo eterno fu m u ra ta  la s e ­
guente lapide:

Q U E S T ’ AULA
DOVE 1 R A P P R E S E N T A M I DEL PO POLO SUBALPINO 

C O STA N TEM EN TE COSPIRARONO 
S O T T O  GLI AU SPICI DELLA CASA DI SAVOIA 

A PREPARARE L UNITA D ITALIA 
LASCIANDO L 'E S E M P IO

DELLE P IU ' GRANDI VIRTÙ CIVILI E PO LIT IC H E 
FU DICHIARATA MONUMENTO NAZIONALE

CON DECRETO DEL IV MARZO MDCCCXCVIII
Torino, 13 Settembre 1911.

Italus.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab- 
bonaniento e a quelli a cui è di g ii 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

Opti pulitile nel llrcondarlo 11 Acqui

Abbiamo annunciato  che erano in corso 
delle pra tiche  attiv issime per es tendere  il 
telefono nel Circondario di Acqui.

Già è compiuto il collegamento Acqui- 
Melazzo, i cui studii furono a tt ivam en te  
promossi dal Marchese Stanislao Scati e 
dal Sindaco Galliano.

La Direzione dei telefoni partec ipa  ora 
all’on. Maggiorino Ferrar is ,  che al p iù 
presto  possibile sa rà  eseguito il collega- 
gam ento Acqui-Strevi e che altre  linee sono 
allo studio.

Intanto  oggi, 16, si apre  al servizio della 
Piccola Velocità la stazione di Terzo, g r a n ­
demente am plia ta  e fa t ta  a doppio binario.

Da poco tempo si ebbe pure  l’a p e r tu ra  
al servizio della Piccola Velocità della s t a ­
zione di Mombaldone, che ottenne anch’essa  
un grande ampliamento. In tanto  si p re p a ­
rano i progetti  p e r . Montechiaro-Denice # 
Merana.

Il Governo ha em anato  il decreto p e r  la 
concessione di un sussidio di circa 65.000 
lire al Comune di Castelletto d ’Erro per  
la costruzione della s t r ad a  che è già molto 
avanzata.

Queste notizie dimostrano con q u an ta  
a t t iv i tà  si lavori alle opere pubbliche del 
nostro  Circondario.

Bibliografìa Teatrale

Fatima IWiris lavora...
Ora, per dir la  verità ,  riposa. Dopo 

aver girato  mezzo mondo e g ira to  sotto 
l ’aspetto  di mille personaggi al giorno, un 
mese di calm a fa bene, tan to  più quando 
si h a  la fortuna  di possedere u na  villa 
come quella di Fatim a Miris.

Di trasform is ti  ce ne son molti, di t ra -  
sform iste una sola: Fatim a Miris. Quando, 
anni fa, si sen tiva  par la re  di ques ta  gio­
vine tta  che avea osato darsi al t r a s f o r ­
mismo dopo essersi da ta  alle m atem atiche, 
si e ra  dubbiosi d ’un successo dura turo . 
Ma chi la vide sul palcoscenico rec ita re  
come un a t to re  od u n ’...a ttrice di cartello 
e m utar  voci e costumi e tener  su , lei 
sola e lei donna, un in tero  spettacolo, 
non dovette che en tus ia rm ars i .  Fatima, 
indovinato il genere, avea raggiunto il 
successo subito. Perchè intelligente e ge­
niale e fornita  di u n ’istruzione superiore. 
Pensate: s tu d ia  le as truserie  algebriche, poi 
vuoi darsi alla  drammatica, ma vuol e s se r  
p r im a  donna, prima donna asso lu ta  e 
senza indugi. La compagnia non e ra  lì 
p ro n ta  ed allora Fatim a se ne fabbrica  
una. E fu pr im a donna in modo indi­
scutibile: su cento persone  non trovate 
che Lei. Lei fa per  cento e sem pre da sè. 
Un lavoro improbo. Ho detto che Fatima 
ora riposa. P e r  il pubblico, non per sè 
Btessa. Tanto è vero che ora appare  alle 
s tam pe  un suo graziosissimo monologo 
sc ritto  quasi per celia e riuscito sul serio. 
E ’ in versi: s ’intitola l'Inno di Garibaldi. 
Possono leggerlo tu t t i  ma recitarlo  non 
può che lei sola perchè il monologo ha  circa


